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QUANTO HO PIANTO QUELLA VOLTA (IL TERREMOTO) 

di Agnese S. 

La notte del terremoto del 24 agosto 2016, dopo la scossa, non 
riuscivo ad uscire di casa, non riuscivo a camminare perché ero così 
terrorizzata da non riuscire a muovermi: ero paralizzata dalla 
paura!!! 

Babbo mi ha preso in braccio mentre io piangevo ininterrottamente, 
non riuscivo a controllarmi. 

La paura si era impadronita di me. 

Piangevo così tanto e forte che mi veniva da rimettere, mi faceva 
molto male la pancia. 

Ricordo quei momenti come se fossero successi ieri, sono ancora 
vivi nella mia memoria! 

No sapendo cosa significasse e cosa fosse il TERREMOTO, non 
riuscivo a capire cosa fosse appena successo. In quel momento mi 
sembrava che una mandria di cavalli mi passasse sopra. Il rumore 
e il movimento era indescrivibile e strano, quindi l’ho paragonato a 
quello. 

Fuori dal palazzo anche altre bambine piangevano, ma nessuno era 
disperato come me! 

Io sono rimasta paralizzata dal terremoto, sotto i miei piedi sentivo 
ancora la terra tremare, anche se non tremava: nella mia mente 
tremava sempre!  

Dopo siamo andati a dormire in macchina, io era ancora 
infinitamente impaurita, anche se in macchina eravamo al sicuro: io 
non ho mai dormito, non riuscivo proprio a chiudere occhio… poi mi 
ricordo che mi sono svegliata alle cinque (MAI così presto)… e 
ancora piangevo! Non ho mai pianto così tanto! 

Ora non piango più, ma la paura non è ancora passata. 


